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Comunicato Stampa 

 
Pronto Soccorso di Vercelli: Una sala dedicata per gestire con rapidità le fratture e i traumi 
ortopedici 
 
Attivo da oggi, con la presenza dello specialista e di un infermiere, il servizio che abbatte i tempi e 
consente di gestire nell’immediato il paziente 
 

Favorire la presa in carico dei pazienti con traumi ortopedici 
direttamente in pronto soccorso. È attiva da oggi presso il 
DEA di Vercelli la nuova sala dedicata ai cittadini che 
arrivano con una frattura o un problema ortopedico.  
 
Una sala specifica in cui sarà presente lo specialista e un 
infermiere dedicato. Oltre alle consulenze ortopediche, questo 
spazio sarà utilizzata per i gessi, ma anche per le medicazioni 
in regime di post ricovero prescritte dai medici di famiglia o 
dagli stessi professionisti del pronto soccorso a distanza di 48 

ore. Qui, inoltre, potranno essere realizzate anche le eventuali visite ambulatoriali (CUP) che hanno 
una priorità urgente.  
 
Una riorganizzazione che fa parte del processo di rivisitazione 
strutturale avviato in pronto soccorso per favorire una migliore 
presa in carico del paziente che, adesso, non dovrà più essere 
spostato al quarto piano - presso il reparto di ortopedia - ma 
potrà essere gestito direttamente in pronto soccorso. In questo 
modo ci sarà anche una ottimizzazione dei carichi di lavoro per 
il personale di supporto, impegnato di solito nel trasporto dei 
pazienti dal piano zero al quarto e ritorno.   
 
Una misura che contribuisce a ridurre i tempi di attesa tra l’accesso al triage, la valutazione 
dell’urgentista/ortopedico e la successiva dimissione e che al tempo stesso crea anche le condizioni 
per una maggiore appropriatezza nella richiesta degli accertamenti radiologici.  

 


